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DECRETO-LEGGE 1 luglio 2009, n. 78

termini e della
(09G0091)

Provvedimenti anticrisi, nonche' proroga di
partecipazione italiana a missioni internazionali.

PARTE |
ECONOMIA REALE

TITOLO |
INTERVENTI ANTICRISI

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed ur
provvedimenti anticrisi;

Ritenuta altresi' la straordinaria necessita' ed
disposizioni per la proroga di termini in sc
disposizioni di legge per consentire I'attuazio
adempimenti amministrativi;

Ritenuta infine la straordinaria necessita’ ed
disposizioni volte ad assicurare la prosecuzione d
cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei pro
stabilizzazione, nonche' la proroga della p
personale delle Forze armate e delle Forze di pol
internazionali;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Minist
riunione del 26 giugno 2009;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
Ministro dell'economia e delle finanze, di conce
della difesa, dell'interno e della giustizia;

Emana
il seguente decreto-legge:

Art. 1.

Premio di occupazione e potenziamento degli ammort

1. Alfine di incentivare la conservazione e la
capitale umano nelle imprese, in via sperimentale p
2010, i lavoratori percettori di trattamenti di s
in costanza di rapporto di lavoro, possono
dallimpresa di appartenenza in progetti
riqualificazione che possono includere attivita' p
all'apprendimento. L'inserimento del lavoratore n
progetto puo' avvenire sulla base di uno specifico
in sede di Ministero del lavoro della salute
sociali stipulato dalle medesime parti sociali
I'accordo relativo agli ammortizzatori. Al lavorato
retributivo da parte dei datori di lavoro |
trattamento di sostegno al reddito e retribuzione.

2. L'onere derivante dal comma 1 e' valutato in
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per I'anno 2009 e in 150 milioni di euro per
provvede mediante corrispondente riduzione delle
sociale per l'occupazione e la formazione di cu
comma 1, lettera a) del decreto-legge 29 nove
convertito con modificazioni dalla legge 28 g
trasferite al medesimo con delibera CIPE n. 2 del 6

3. Con decreto del Ministro del lavoro, de
politiche sociali, di concerto con il Ministro del
finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'ent
presente decreto, sono disciplinate le modalita’ a
1, avuto particolare riguardo ai procedimenti del
alla previsione di coniugazione dei medesimi con
politica attiva a valere sulle risorse all'uopo
dell'Accordo Stato-Regioni del 12 febbraio 2009,
comunicazione all'INPS anche ai fini del tempesti
cui al comma 4.

4. 1l Ministro dell'economia e delle finanze p
dei dati comunicati dall'INPS al monitoraggio deg
fini dell'adozione dei provvedimenti correttivi d
11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n.
modificazioni, ovvero delle misure correttive da
dell'articolo 11, comma 3, lettera i-quater), della

5. Per il rifinanziamento delle proroghe a 2
integrazione guadagni straordinaria per cessazion
cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge
249, convertito con modificazioni dalla legge 3
291, e successive modificazioni, sono destinati
per l'anno 2009, a valere sulle risorse del
l'occupazione e formazione di cui all'articolo 18
a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 1
modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n.

medesimo con delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 2009.

6. In via sperimentale per gli anni 2009 e 20
trattamento di integrazione salariale per i contrat
di cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 ott
convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembr
aumentato nella misura del venti per cento del t
seguito della riduzione di orario nel limite massim
euro per I'anno 2009 e di 80 milioni di euro per I'
della presente disposizione, derivante dall'increm
cento dei trattamenti, e' posto a carico delle
2009 e 2010 del Fondo sociale per I'occupazione e
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto
2008, n. 185, convertito con modificazioni dall
2009, n. 2., trasferite al medesimo con delibe
marzo 2009. Con decreto del Ministro del lavoro, de
politiche sociali, di concerto con il Ministro del
finanze sono stabilite le modalita' di attuazione
e il relativo raccordo con i complessivi interventi
sociali in deroga come disciplinati ai sensi dell'A
regioni del 12 febbraio 2009. L'INPS, secondo le li
nel decreto di cui al presente comma, provvede a
provvedimenti autorizzativi consentendo I'erogazion
limiti delle relative risorse come disciplinate dal

7. All'articolo 7-ter, comma 7, del decreto-legge
n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 9
sono aggiunti i seguenti periodi: «L'incentivo
periodo e' erogato al lavoratore destinatario
sostegno al reddito nel caso in cui il medesimo n
per intraprendere una attivita' autonoma, avviar
impresa, 0 per associarsi in cooperativa in conf
vigenti. In caso di cassa integrazione in dero
successivamente all'ammissione al beneficio e pri
del medesimo, deve dimettersi dall'impresa di appa
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corrisposte sono cumulabili con il beneficio di ¢
della legge 27 febbraio 1985, n. 49.». Con decret
lavoro della salute e delle politiche sociali,
Ministro dell'economia e delle finanze, sono determ
e le condizioni per I'applicazione di quanto prev
successivo comma.

8. In via sperimentale per gli anni 2009 e 2010,
percettore del trattamento di cassa integrazione
aziendale a seguito di cessazione totale o parzial
procedura concorsuale o comunque nei casi in
sospeso sia stato dichiarato esubero strutturale,
medesimo ne faccia richiesta per intraprende
autonoma, per avviare una auto o micro impresa o
cooperativa in conformita' alle norme vigenti,
trattamento di integrazione salariale straordinari
mensilita' pari a quelle deliberate non ancora p
medesimo lavoratore rientri nelle previsioni di cu
comma 1, della legge 23 luglio 1991, n. 223,
mobilita’ per un numero di mesi massimo pari a
successivamente all'ammissione al beneficio e pri
del medesimo, deve dimettersi dall'impresa di appa
corrisposte sono cumulabili con il beneficio di ¢
della legge 27 febbraio 1985, n. 49.

PARTE |
ECONOMIA REALE

TITOLO |
INTERVENTI ANTICRISI

Art. 2.

Contenimento del costo delle commissioni

1. A decorrere dal 1° novembre 2009, la dat
beneficiario per tutti i bonifici, gli assegni
bancari non puo' mai superare, rispettivamente, uno
lavorativi successivi alla data del versamento
titoli, a decorrere dal 1° novembre 2009, la data
economica per il beneficiario non puo' mai superare
quattro, quattro e cinque giorni lavorativi succes
versamento. A decorrere dal 1° aprile 2010, la data
economica non puo' mai superare i quattro giorni p
E' nulla ogni pattuizione contraria. Resta fer
dall'articolo 120, comma 1, del decreto legisl
1993, n. 385.

2. Allo scopo di accelerare e rendere effe
derivanti dal divieto della commissione di
all'articolo 2-bis, del decreto-legge 29 novem
articolo 1, convertito dalla legge 28 gennaio 200
del comma 1 e' aggiunto il seguente periodo:
corrispettivo omnicomprensivo di cui al periodo p
comunque superare lo 0,5 per cento, per trime
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dell'affidamento, a pena di nullita’ del patto di
Ministro dell'economia e delle finanze assi
provvedimenti, la vigilanza sull'osservanza dell
presente articolo.».

3. Al comma 5-quater dell'articolo 2 del decreto
2008, n. 185, aggiungere, in fine, il seguente per
cui la surrogazione del mutuo non si perfezioni e
trenta giorni dalla data della richiesta da
cessionaria alla banca cedente dell'avvio de
collaborazione interbancarie ai fini dell'operazion
la banca cedente e' comunque tenuta a risarcire il
pari all'1% del valore del mutuo per ciascun mese
di ritardo. Resta ferma la possibilita’ per |
rivalersi sulla banca cessionaria nel caso il ri
cause imputabili a quest'ultima.».

4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 del presente a
vigore a decorrere dalla data di entrata in vig
conversione del presente decreto-legge.
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PARTE |
ECONOMIA REALE

TITOLO |
INTERVENTI ANTICRISI

Art. 3.

Riduzione del costo dell'energia per imprese

1. Al fine di promuovere l'efficienza e la conco
dell'energia, nella prospettiva dell'eventuale
normativa in materia, entro quaranta giorni dalla
vigore del presente decreto, il Ministro dello svil
proposta dell'Autorita’ per I'energia elettrica e
decreto, in conformita’ al comma 10-ter dell'
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, misure che vin
termico 2009-2010, ciascun soggetto che nell'anno
ha immesso nella rete nazionale di trasporto, dire
societa' controllate, controllanti o controllat
controllante, una quota superiore al 40%
complessivamente destinato al mercato nazionale ad
al punto di scambio virtuale un volume di gas pa
standard metri cubi, modulabile su base mensil
limiti di flessibilita’ contrattuale, me
concorrenziali non discriminatorie alle condiz
determinate dall'Autorita’ per I'energia elettr
rispetto degli indirizzi definiti nel medesimo de
dello sviluppo economico.

2. Il prezzo da riconoscere a ciascun sogge
naturale nelle procedure dicuial comma 1 e'fi
decreto, dal Ministro dello sviluppo econo
dell'Autorita’ per l'energia elettrica e il g
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riferimento ai prezzi medi dei mercati europei rile
anche un riscontro di congruenza tra il prezzo d
struttura dei costi di approvvigionamento sost
L'eventuale differenza positiva tra il prezzo di v
dagli acquirenti e quello da riconoscere al s
destinata a vantaggio dei clienti finali industria

del profilo medio di consumo degli ultimi 3 a
elevato coefficiente di utilizzo dei prelievi del g
definiti dal Ministro dello sviluppo economico
medesima Autorita’, tenendo conto dei mandati dei ¢

3. Al fine di consentire un'efficiente gestione
ceduto attraverso le procedure concorrenziali
I'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas, en
dalla data di entrata in vigore del presente decret

a) introduce nelle tariffe di trasporto del gas
degressivita' che tengano conto della struttura cos
ragione del coefficiente di utilizzo a valere
prossimo periodo di regolazione tariffaria del tras

b) adegua la disciplina del bilanciamento
adottando gli opportuni meccanismi di flessibilit
clienti finali, anche industriali;

c) promuove, sentito il Ministero dello sv
l'offerta dei servizi di punta per il sistema del
fruizione dei servizi di stoccaggio ai clienti fi
termoelettrici, nel rispetto dei vigenti livelli
approvvigionamenti e delle forniture.

4. In caso di mancato rispetto dei termini per
cui al presente articolo, i relativi provvedimenti
via transitoria e sino all'adozione dei provvedimen
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PARTE |
ECONOMIA REALE
TITOLO |
INTERVENTI ANTICRISI
Art. 4.
Interventi urgenti per le reti dell'en ergia

1. Il Consiglio dei Ministri, su proposta
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell
dei trasporti, sentito il Ministro per la semplific
d'intesa con le regioni e le province autonome inte
gli interventi relativi alla produzione, alla t
distribuzione dell'energia, da realizzare
prevalentemente o interamente privato, per i
particolari ragioni di urgenza in riferimen
socio-economico e che devono essere effettuati
straordinari.

2. Per la realizzazione degli interventi di c
nominati uno o piu’ Commissari della Presidenza
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Ministri ai sensi dell'articolo 11 della legge
400; la relativa deliberazione del Consiglio dei Mi
con le stesse modalita’ di cui al comma 1.

3. Ciascun Commissario emana gli atti e i prov
cura tutte le attivita', di competenza dell
pubbliche, occorrenti all'autorizzazione
realizzazione degli interventi, nel rispetto d
comunitarie, avvalendosi ove necessario dei poteri
di deroga di cui all'articolo 20, comma 4, de
novembre 2008, n. 185, convertito dalla legge 28 ge

4. Con i provvedimenti di cui al comma 1 sono al
le strutture di cui si avvale il Commissario straor
cio' comporti ulteriori oneri a carico del bil
nonche' i poteri di controllo e divigilanza d
semplificazione normativa e degli altri Ministri co

Art. 5.

Detassazione degli utili reinvestiti in ma

1. E' escluso dall'imposizione sul reddito di
cento del valore degli investimenti in macchinari
compresi nella divisione 28 della tabella A
provvedimento del Direttore delllAgenzia delle
novembre 2007, fatti a decorrere dalla data di ent
presente decreto e fino al 30 giugno 2010. L
decorrere dal periodo di imposta 2010.

2. | soggetti titolari di attivita' industr
incidenti sul lavoro, individuate ai sensi del decr
agosto 1999, n. 334, come modificato dal decr
settembre 2005, n. 238, possono usufruire degli i
comma 1 solo se e' documentato I'adempimento degl
prescrizioni di cui al citato decreto.

3. L'incentivo fiscale €' revocato se I'imprendit
destina i beni oggetto degli investimenti a
all'esercizio di impresa prima del secondo pe
successivo all'acquisto.
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TITOLO |
INTERVENTI ANTICRISI

Art. 6.

Accelerazione delllammortamento sui beni strumen tali di impresa

1. Per tenere conto della mutata incidenza sui p
dei beni a piu' avanzata tecnologia o che p
energetico, entro il 31 dicembre 2009 si provvede
coefficienti di ammortamento, di cui al decreto
finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nella Gazzet ta ufficiale della
Repubblica italiana 2 febbraio 1989, n. 27, compens andola con diversi
coefficienti per i beni industrialmente meno strate gici.

rocessi produttivi
roducono risparmio
alla revisione dei
del Ministro delle

PARTE |
ECONOMIA REALE

TITOLO |
INTERVENTI ANTICRISI

Art. 7.

Ulteriore svalutazione fiscale di crediti in

1. All'articolo 106 del TUIR sono apportate le se

a) dopo il comma 3, e' inserito il seguente comm

«3-bis: Per inuovi crediti di cui al comma 3 e
dall'esercizio successivo a quello in corso al
limitatamente all'ammontare che eccede la media d
nei due periodi dimposta precedenti, diversi da q
garanzia o da misure agevolative in qualsiasi fo
Stato, da enti pubblici e da altri enti controll
indirettamente dallo Stato, le percentuali di cui
sono elevate allo 0,50 per cento. L'ammontare
eccedenti il detto limite e' deducibile in quote
esercizi successivi.»;

b) nel comma 5 dopo le parole «di cui al comma 3
parole «e di cui al comma 3-bis».

2. Per il periodo d'imposta in corso alla data di
del presente decreto, la disposizione di cui
dell'articolo 106 del TUIR si applica ai crediti
dalla data di entrata in vigore del decreto ste
prevista €' commisurata alla residua durata de
d'imposta.
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3. Per evitare indebiti effetti di sostituz
I'Agenzia delle entrate dispone controlli mirati a
corretta applicazione delle disposizioni di cui al
In caso di violazioni, le sanzioni di cui all'arti
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, si applicano
misura massima.

ione e novazione,
lla verifica della
presente articolo.
colo 1 del decreto
in ogni caso nella

PARTE |
ECONOMIA REALE

TITOLO |
INTERVENTI ANTICRISI

Art. 8.

Sistema «export banca»

1. Il Ministro dell'economia e delle finanze
autorizza e disciplina le attivita' di Cassa d
s.p.a. al servizio di SACE s.p.a. per dare vit

mercato, ad un sistema integrato di «export banca».

le operazioni di interesse pubblico che possono ess
Cassa depositi e prestiti s.p.a. con l'utilizz
all'articolo 22, commi 1 e 2, del decreto-legge 29
185, convertito con modificazioni dalla legge 28 g
che integra l'articolo 5, comma 7, lettera a), de
269 del 2003 rientrano anche le operazio
l'internazionalizzazione delle imprese quando |

con propri decreti
epositi e prestiti

a, a condizioni di
A questo fine tra
ere attivate dalla
o dei fondi di cui
novembre 2008, n.
ennaio 2009, n. 2,
| decreto-legge n.
ni per sostenere
e operazioni sono

assistite da garanzia o assicurazione della SACE s. p.a.
PARTE |
ECONOMIA REALE
TITOLO |
INTERVENTI ANTICRISI
Art. 9.
Tempestivita' dei pagamenti delle pubbliche am ministrazioni

1. In attuazione della direttiva 2000/35/CE del Parlamento europeo
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e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativa a
ritardi di pagamento nelle transazioni commercial
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e' disp

a) per il futuro:

1. le pubbliche amministrazioni incluse
pubblicato in applicazione del comma 5 dell'articol
dicembre 2004, n. 311, adottano entro il 31 di
nuovi 0 maggiori oneri, le opportune misure
garantire il tempestivo pagamento delle s
somministrazioni, forniture ed appalti. Le mis
pubblicate sul sito internet dell'amministrazione;

2. nelle amministrazioni di cui al punto 1,
ritardi nei pagamenti e la formazione di deb

funzionario che adotta provvedimenti che comportan

ha l'obbligo di accertare preventivamente che
conseguenti pagamenti sia compatibile con i relati
bilancio e con le regole di finanza pubblic
dell'obbligo comporta responsabilita’ disciplinare
Qualora lo stanziamento di bilancio, per ragioni
consenta di far fronte all'obbligo contrattuale,
adotta le opportune iniziative, anche di
amministrativo o contrattuale, per evitare la fo
pregressi. Le disposizioni del presente punto non
aziende sanitarie, ospedaliere, ospedaliere u
compresi i policlinici universitari, agli IRCC
trasformati in fondazioni;

3. allo scopo di ottimizzare I'utilizzo delle
la formazione di nuove situazioni debitorie, I'atti
revisione delle procedure di spesa e dell'allocazi
risorse in bilancio prevista per i Ministeri dall
1-ter, del decreto-legge n. 185 del 2008 e' effe
altre pubbliche amministrazioni di cui all'elenco |
attuazione del comma 5 dell'articolo 1 della legge
n. 311, escluse le Regioni e le Province autono
presente disposizione costituisce principio
coordinamento della finanza pubblica. | risultati
illustrati in appositi rapporti redatti in conf
stabilito dal comma 1-quater del citato articolo 9;

4. per le amministrazioni dello Stato, il Minis
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria gen
anche attraverso gli uffici centrali del bilanc
territoriali dello Stato, vigila sulla corretta
disposizioni di cui alla presente lettera, se
definire con apposito decreto del Ministero del
finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'ent
presente decreto. Per gli enti ed organismi pubblic
gli organi interni di revisione e di control
analoghi adempimenti di vigilanza. | rapporti di ¢
inviati ai Ministeri vigilanti; per gli enti loc
servizio sanitario nazionale i rapporti sono alleg
rispettivamente previste nell'articolo 1, commi
legge 23 dicembre 2005, n. 266;

b) per il passato:

1. I'ammontare dei crediti esigibili nei confr
alla data del 31 dicembre 2008, iscritti nel
passivi del bilancio dello Stato per I'anno 2009
data di pubblicazione del presente decreto, per
forniture ed appalti, e' accertato, all'esito
straordinaria, con decreto del Ministro dell’
finanze; i predetti crediti sono resi liquidabil
risorse a tal fine stanziate con la legge d
bilancio dello Stato.
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Art. 10.

Incremento delle compensazioni dei crediti

1. Per contrastare gli abusi e corrispondentement
la liquidita' delle imprese, il sistema delle com
e' reso piu' rigoroso e riorganizzato come segue:

a) contrasto agli abusi:

1. all'articolo 17, comma 1, del decreto le
1997, n. 241, e' aggiunto il seguente periodo: «La
credito annuale o relativo a periodi inferiori all
sul valore aggiunto, per importi superiori a 10.00
essere effettuata a partire dal giorno sedici del
guello di presentazione della dichiarazione o dell
credito emerge.»;

2. al regolamento di cui al decreto del
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono appo
modificazioni:

a) all'articolo 3, comma 1, €' aggiunto il seg
deroga a quanto previsto dal secondo periodo
intendono utilizzare in compensazione ovvero chie
credito risultante dalla dichiarazione annuale ai
sul valore aggiunto possono non comprendere tal
guella unificata.»;

b) all'articolo 8, comma 4, ultimo periodo, d
anche presentata,» sono aggiunte le seguenti: «in v

c¢) all'articolo 8-bis, comma 2, primo period
e' sostituito dal seguente: «74» e le parole: «
sono sostituite dalle seguenti: «a euro 25.000»;

d) all'articolo 8-bis, comma 2, €' aggiunto |l
«Sono inoltre esonerati i contribuenti ch
dichiarazione annuale entro il mese di febbraio.»;

3. all'articolo 38-bis, del decreto del
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono app
modificazioni:

a) al primo comma, l'ottavo e nono periodo s
seguente: «Con provvedimento del Direttore dell'Age
sono definite le ulteriori modalita’ ed i termin
dei rimborsi previsti dal presente articolo.»;

b) al sesto comma, dopo le parole: «Se
rimborso» sono aggiunte le seguenti: «o alla compe
parole: «indebitamente rimborsate» sono aggiunt
compensate» e dopo le parole «dalla data del rimbo
le seguenti: «o della compensazione»;

4. fino all'emanazione del provvedimento di cu
3, lettera a), continuano ad applicarsi le disposiz
dell'entrata in vigore del presente decreto;

5. all'articolo 8, comma 3, del regolamento di
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Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n.
infine, il seguente periodo: «Tali compensazio
effettuate solo successivamente alla presentazio
cui al comma 2.»;

6. all'articolo 37 del decreto-legge 4 lu
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ag
dopo il comma 49 e' inserito il seguente: «49-bis.
al comma precedente che intendono effettuare
prevista dall'articolo 17 del decreto legislativo
241, del credito annuale o relativo a periodi
dell'imposta sul valore aggiunto per importi super
annui, sono tenuti ad utilizzare esclusivamente i
messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate.»;

7. i contribuenti che intendono utilizzare
crediti relativi all'imposta sul valore aggi
superiori a 10.000 euro annui, hanno I'obbli
l'apposizione del visto di conformita’ di cui all'

1, lettera a) del decreto legislativo 9 luglio 1997
dei soggetti di cui all'articolo 3, comma 3, lette
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
alle dichiarazioni dalle quali emerge il credito.
dichiarazione e' sottoscritta, oltre che dai
all'articolo 1, comma 4, del decreto del President
22 luglio 1998, n. 322, dai soggetti di cui all'ar

del medesimo decreto, relativamente ai contribue
esercitato il controllo contabile di cui all'art
codice civile, attestante I'esecuzione dei
all'articolo 2, comma 2, del decreto 31 magg
L'infedele attestazione dell'esecuzione dei con
precedente periodo comporta l'applicazione dell
all'articolo 39, comma 1, lettera a) primo p
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. In caso di ri
ovvero di violazioni particolarmente gravi, e' e
segnalazione agli organi competenti per l'adoz
provvedimenti. In relazione alle disposizioni di ¢
del comma 1 del presente articolo, le dotazioni
missione di spesa «Politiche economico-finanzia
sono ridotte di 200 milioni di euro per l'an
milioni di euro a decorrere dall'anno 2010;

8. all'articolo 27, comma 18 del decreto-legge
n. 185 convertito, con modificazioni, dalla legge 2
2, dopo il secondo periodo e' aggiunto il sequente
previste nel presente comma, in nessun caso si appl
agevolata prevista dall'articolo 16, comma 3
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.»;

b) incremento delle compensazioni fiscali:

1. all'articolo 34, comma 1, della legge 23
388, e'aggiunto, in fine, il seguente periodo: «T
esigenze di bilancio, con decreto del Ministro del
finanze, il limite di cui al periodo precedente pu
a decorrere dal 1° gennaio 2010, fino a 700.000 eur

PARTE |
ECONOMIA REALE

TITOLO |
INTERVENTI ANTICRISI
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Art. 11,

Analisi e studi economico-sociali

1. | sistemi informativi del Ministero dell
finanze, del Ministero del lavoro, della salute
sociali nonche' dei soggetti ad essi collegati o
controllati, sono, senza oneri aggiuntivi, uti
coordinato ed integrato al fine di poter dis
unitaria di dati funzionale ad analisi e s
elaborazione delle politiche economiche e social
l'utilizzo della base unitaria avviene nel ris
vigenti in materia di trattamento dei dati nell’
statistico nazionale, e in particolare del regol
del Parlamento europeo e del Consiglio dell'l1 m
normativa sulla protezione dei dati personali.
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Art. 12.

Contrasto ai paradisi fiscali

1. Le norme del presente articolo danno attu
raggiunte tra gli Stati aderenti alla Organ
cooperazione e lo sviluppo economico in mater
attivita' economiche e finanziarie detenute in P
fiscali privilegiati, allo scopo di migl
insoddisfacente livello di trasparenza fiscale
informazioni, nonche' di incrementare la cooperazi
tra Stati.

2. In deroga ad ogni vigente disposizion
investimenti e le attivita' di natura finanzia
Stati o territori a regime fiscale privilegiato di
Ministro delle finanze 4 maggio 1999, pubblic
Ufficiale della Repubblica italiana del 10 maggio
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli
novembre 2001, n. 273, senza tener conto del
previste, in violazione degli obblighi di dichi
commi 1, 2 e 3 dell'articolo 4 del decreto-legge
167, convertito dalla legge 4 agosto 1990, n.